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Sud Corea, Tindustria 
dell'auto traina lo sviluppo 
economico. Obiettivo: 4° 
paese produttore mondiale 

•^.\'tr: >v 
Motori Lunedì IBbCllombro 1994 

Nel 2000 Italia fuori dai «Top ten»? 
Produzione 1991 

1) Giappone 13.245 
2) Stati Uniti 8.811 
3) Germania 5.034 
4) Francia 3.611 
5) Spagna 2.082 
6) Canada 1.888 
7) Italia - 1.878 
8) Urss 1.715 
9) Corea- 1.498 

10)G.B. - 1.454 

Produzione 1993 
Giappone 
Stati Uniti 
Germania 
Francia 
Canada • 
Corea 
Spaqna 
G.B. 
Brasile 
Italia 

" Proiezione Hyundai Motor Company 

11.228 
10.868 
3.990 
3.172 
2.238 
2.050 
1.780 
1.570 
1.391 
1.300 

Produzione 2000 * 
Giappone 13.155 
Stati Uniti 12.975 
Germania 4.256 
Corea 4.063 
C.I.S. 3.667 
Spaqna 3.154 
Francia 2.922 
G.B. > 2.809 
Canada 2.560 
Messico 2.420 

(Dati in migliaia) Ulsan: robot all'opera sulla linea di saldatura e assemblaggio della carrozzeria. Sotto, la nuova Accerti 

Accenti Hyundai in alta quota 
• SEOUL La «Accent», moderna 
berlina tre volumi erede della Po­
ny, doveva essere la vera protago­
nista. Ma l'invito della Hyundai in 
Sud Corea per festeggiare l'impor-, 
tante evento si 6 trasformato in una 
vera scoperta e del paese e della 
sua maggiore casa automobilistica 
(rappresentata da noi da Hyundai 
Italia del gruppo Koelliker). * 

Molto più avanzata rispetto all'i­
dea che ce ne eravamo fatta sulle 
immagina rilanciate dalle Olimpia­
di dell'88, la Corea del Sud ha sa­
puto approfittare della propria po­
sizione strategica nell'area del Pa­
cifico: basti pensare a quell'enor­
me mercato potenziale che è la Ci­
na, giusto a due passi dai confini. 
Ventiquattresima lo scorso anno 
nella classifica mondiale unificata 
dei paesi sviluppati e in via di svi­
luppo, sta marciando a tappe for­
zate verso un'industrializzazione di 
tipo occidentale, europeo-statuni­
tense. Già, questa è forse la sorpre­
sa maggiore. Un modello, credeva­
mo, culturalmente lontano, ma 
che di fatto si riscontra anche nei 
modi di essere, di lavorare e di col­
loquiare con gli altri del popolo co­
reano, autenticamente cortese e 
sempre disponibile. . . . -vi .•?. 

Niente a che vedere, insomma, 
con i vicini giapponesi. Ai quali l 
sudcoreani non hanno ancora per­
donato la lunga e oppressiva occu­
pazione che li ha tenuti soggiogati 
per 35 anni (1910-1945). Anche 
se. a onor del vero, la Corea ha ap­
profittato di ricerche e tecnologie 
del Giappone finché non si è senti­
ta in grado di camminare da sola. 
La stessa Hyundai e andata a brac­
cetto per anni con Mitsubishi. 

I segni della rapida crescita eco­
nomica già si avvertono sorvolan­
do il cielo di Seoul: una estensione 
impressionante di nuovi quartieri 
fatti di blocchi di alti casermoni di­
stinti tra loro dai diversi simboli di­
pinti sulle pareti degli edifici. Il fe­
nomeno di inurbamento tipico 
delle fasi di transizione dall'econo­
mia rurale a quella industriale ha 
portato nella capitale sudcoreana 

Hyundai ripone grandi ambizioni sulla Accent, moder­
na berlina tre volumi quattro porte «erede» della Pony. 
In buona parte a questa vettura è affidato l'obiettivo di 
entrare nei «top ten» dei Costruttori mondiali entro il 
Duemila. Ma è tutta la Corea del Sud a puntare sull'au­
to: con 5 produttori è oggi la sesta «potenza» e punta de­
cisa al quarto posto. Un «viaggio» nel modello di svilup­
po del paese, e nell'«impero» Hyundai di Ulsan. 

' DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA DALLO 

Coreana al 100% 
In Italia a fine mese 
• CHEJU. Per l'erede della Pony i sudcoreani 
della Hyundai non hanno risparmiato capacità 
innovativa e investimenti (438 milioni di dolla­
ri). Intanto il nome, Accent - meglio pronuo-
ciarlo.co.rn'èK$critto, a,|Jrirnerjti,suonerebbe_jAs-
sent» - vuofrsottòlmeare'la* nuòva imfhagìhc di­
namica della Casa. La Accent infatti è la pnma 
vettura disegnata, progettata e costruita intera­
mente all'interno della Hyundai Motor Compa­
ny. In Italia sarà commercializzata alla fine del 
mese, per ora solo nella versione berlina 4 por­
te. 1 prezzi saranno svelati solo fra qualche gior­
no, ma a Cheiu - l'isola coreana sulle cui strade 
l'abbiamo provata - le prime indiscrezioni par­
lano di 16-17 milioni per la versione «base». 

Morbidamente aggressivo nel frontale, lo stile 
si banalizza nelle fiancate e nella parte poste­
riore. In complesso, comunque, la forma è gra­
devole. Stesso dicasi dell'abitacolc-con plancia 
e riyestimentJJoee^rupo^troppp-«gngi» nwjn; 
compenso^orprehdentemente spazioso, con-" 
fortevole e luminoso (grazie all'ampia superfi­
cie vetrata). , . . 

Rispetto alla Pony c'è un abisso. Più compat­
ta e tondeggiante, ha dimensioni esteme conte­
nute: è stata accorciata di ben 16,5 centimetri, 
mentre larghezza e passo aumentano legger­
mente (più 1,7 cm), e la carreggiata cresce di 
30 mm davanti e 70 mm dietro. Il che migliora 

sensibilmente l'aerodinamica e la tenuta di stra­
da. 

1 motori, a benzina della serie Alpha quattro 
t cilindri e 12 valvole, assicurano prestazioni più 
• c^accettabili,,Nellaciliodr«ta di 134,Lcc il pr$>; 
pulsore à inlezione elettrònica multipoint eroga 
una potenza di 82 eveconsente i 174 km orari. 1 
più esigenti possono contare sul 1495 ce da 91 
cvel76kml'ora. •-.• . * •- • 

Fra dotazioni di serie e optional sulla Accent 
non manca nulla. In termini di sicurezza e com­
fort offre di tutto, dall'airbag lato guida all'Abs, 

. dal servosterzo al condizionatore, ai sedili ri­
scaldatoli. - , • OR.D. 

oltre 10 milioni di anime. 
Ma se la «mente» del nuovo 

boom si trova a Seoul, il «cuore» 
dello sviluppo si trova a Ulsan, cir­
ca 600 chilometri a sud. Città pret­
tamente industriale, è la sede delle 
due principali compagnie (48 in 
totale) • dell'impero Hyundai: la 
Havy Industries coi suoi gigante­
schi cantieri navali dove prendono 
vita superpetroliere e consimili e i 
relativi ciclopici gruppi motore, e il 
gioiello Motor Company. • -

Ulsan è il più grande stabilimen­

to automobilistico del mondo, ca­
pace da solo di sfornare quest'an­
no 1.161.000 vetture - poco meno 
dell'intera produzione italiana -
ma passibile di ulteriori migliora­
menti. La sua capacità produttiva è 
infatti di 1.270.000 unità/anno a ' 
pieno regime. Non si pensi, però, a 
ritmi di lavoro allucinanti stile Tem­
pi moderni di Charlie Chaplin, o a 
salari da fame (un normale ope­
raio prende mediamente intomo 
ai due milioni al mese). Il lavoro si 
svolge su due turni di 44 ore setti­

manali, e ì 33.000 addetti, (su 
41 mila dipendenti) svolgono so­
prattutto funzionf di sorveglianza 
delle linee. Il grado di automazio­
ne dell'impianto varia dall'80 al 95 
per cento a seconda dei reparti. -• 

E proprio all'automobile, e alla 
Hyundai in particolare - ma anche 
alla Kia, alla Daewoo, alla Ssan-
gyoung e alla Asia - la Corea ha as­
segnato il compito di volano della 
crescita industriale (ma al suo in­
temo ancora solo un coreano su 
10 ha l'auto: 4 milioni per 44 milio­

ni di abitanti). Già sesta nella clas­
sifica dei produttori automobilistici 
mondiali, la Corea del Sud si è po­
sta obiettivi molto ambiziosi: quar­
ta entro l'anno Duemila. E la Hyun­
dai Motors, per parte sua, entrare 
nell'Olimpo dei primi dieci Costrut­
tori mondiali con 2,3 milioni di vei­
coli prodotti. Su questa strada gio­
cherà un ruolo importante la nuo­
va «Accent» che da sola dovrà con­
tare per una buona metà dell'inte­
ra produzione e delle vendite 
Hyundai. , 

Lancia forza i ritmi 
«Z» e Dedra S.W. 
iniziano l'avventura 
m COSTA SMERALDA. Andrà an­
che bene, nsultati a parte, per gli 
incontri estivi dei politici governati­
vi, ma di questa stagione la Costa 
Smeralda non ci sembra proprio 
essere il posto più indicato per la 
prova su strada di nuove vetture. 
Alla Fiat, per il lancio intemaziona­
le delle nuove Dedra e, soprattutto, 
delle Dedra Station Wagon e del 
monovolume Z, non hanno però 
resistito al fascino del luogo. Forse, 
una puntata in Salerno, luogo di 
vacanza dei politici dell'opposizio­
ne, sarebbe stata più interessante 
per i giornalisti stranieri e avrebbe 
consentito di saggiare meglio, su 
strade meno affollate, le nuove 
Lancia che, comunque, hanno su­
perato brillantemente la prova, 
confermando che questo è proprio 
un buon momento per le macchi­
ne del gruppo Fiat. 

Dopo il successo commerciale 
di Punto, Coupé, Ulysse e le positi­
ve attese per Alfa 145, che nono­
stante la perdurante crisi del mer­
cato italiano dell'automobile do­
vrebbero consentire a Fiat Auto di • 
chiudere quest'anno il bilancio 
con qualche utile, anche le nuove 
Dedra, e in particolare le versioni 
station wagon, e il monovolume Z 
(che dell'Ulysse è parente strettis­
simo, salvo che per gli allestimenti 
che qui sono di gran lusso) sicura­
mente contnbuiranno ai positivi ri­
sultati commerciali del gruppo. Lo 
faranno per la bellezza della linea 
delle station wagon, in primo luo­
go, ma anche per gli affinamenti 
apportati alla meccanica di tutta la 
gamma Dedra e per la grande con-
fortevolezza del monovolume co­
struito, come si sa, in collaborazio­
ne con la francese PSA. / v » . . 

Anche ì prezzi, molto competiti­
vi, dovrebbero fare la loro parte, vi­
sto che, a partire dal 16 settembre, 
data di commercializzazione, le 
rinnovate berline Dedra (in tutto 
TKWverslorii", .comprese un'auto­
matica e due turbodiesel) sono a 
listino a partire dai 27.650.000 lire 
della 1.6 LE ( 180 km/h la berlina e 
175 'km/h la -SW), sino ai 
37.050.000 lire della versione più 
prestazionale (210 km/h), che è . 
la 2.0 16v LX. Prezzi concorrenziali " 
anche per le nove Dedra Station 
Wagon che, come le berline, sono 
disponibili con quattro motori a ' 
benzina (c'è anche un 1.8) ed un -
turbodiesel per potenze da 90 a 
139 cv. Si parte dai 29.650.000 lire 
della 1.6 LE e si arriva ai 46.450.000 
lire della 2.0 Integrale, passando 
per i 39.050.000 lire della più pre­
stazionale • delle -familiari (202 
km/h),cheèla2.016vLX. • 

Pure i prezzi del monovolume 
Lancia Z (offerto per il momento 
soltanto con motore a benzina di • 
1.998 ce, 4 cilindn sovralimentato 
da 147 cv e 195 km/h di velocità 
massima) • sono interessanti: 
48.800.000 lire per il sette posti e 

» STRAMBACI 

50.300 000 lire per il sei posti. 
Ma accenniamo ai nuovi conte­

nuti tecnici, funzionali e stilistici 
comuni alle Dedra berlina e station 
wagon, che ci sono stati illustrati 
dal dottor Roberto Guanni. respon­
sabile sviluppo prodotto per la 
Lancia. 

Per la gamma Dedra vengono 
utilizzati due nuovi motori a benzi­
na. Si tratta dell' 1.6 Multi-point (_già 
usato per altri modelli Lancia, ma 
la cui potenza, e la si apprezza in 
npresa. 6 stata portata a 90 cv, con 
un incremento del 18 percento) e 
del 2.0 16 valvole aspirato clu 139 
cv. Sia questi motori che l'I .8 Multi­
point e il turbodiesel sono già ora 
in linea con la norma «CEE fase 2» 
sui gas di scarico che entrerà in vi­
gore nel 1997. 

Di serie su tutte le Dedra trovia­
mo: airbag lato guida, cinture ante-
nori con pretensionatore. appog­
giatesta anatomici ed impianto FPS 
di prevenzione incendi, oltre all'i-
droguida e ai vetn Solarcontrol ad 
alto assorbimento termico 11 siste­
ma ABS di controllo della frenata, 
cosi come il climatizzatorc, sono di 
sene soltanto sulle Dedra in allesti­
mento LX, ma possono essere n-
chiesti anche per tutti gli altri mo­
delli. 

Per assicurare il massimo con­
fort di guida ed una elevata silen­
ziosa di marcia, una frizione a co­
mando idraulico è abbinata alle 
motorizzazioni 2.0 16 valvole e tur­
bodiesel; per le Dedra a trazione 
anteriore e motorizzazione 2.0 16 
valvole sono state adottate sospen­
sioni con ammortizzatori a valvole 
lamellan. 

Per quel che si nferisce ai conte­
nuti stilistici basti segnalare: i nuovi 
rivestimenti interni, il nuovo dise­
gno dei pannelli porta, l'inserto 
con il nome del modello e la sigla 
sul coperchio del vano posacene­
re, il nvestimento in pelle sulle LX 
per cuffia e pomello leva cambio, 
volante e cuffia leva freno, la griglia 
antenore con barre verticali cro­
mate, i gruppi ottici postenori risti-
lizzati, con zona di segnalazione a 
sviluppo orizzontale, le targhette 
laterali con il nome del modello e 
della cilindrata. 

Il dottor Guarini ha giustificato 
come un contributo alla difesa del­
la natura la rinuncia al legno di ro­
sa, sostituito su plancia e mobiletto 
da inserti realizzati con una tecni­
ca denominata «Cubie Prinung Sy­
stem» di cui noi propno non senti­
vamo la necessità. 

Ancora un accenno alle station 
wagon, che hanno una parte po-
stenore davvero molto gradevole e 
la cui capacita di canco (il ruotino 
di scorta e gli attrezzi m dotazione 
sono nascosto dietro una paratia 
verticale e quindi facilmente acces­
sibili anche a vettura canea) può 
arrivare a 1.338 dmc. pur conser­
vando la SW la stessa lunghezza 
della berlina. 

Autunno Peugeot 306: 
anche berlina 4 porte 

FULVIO SCOVA 

m Peugeot lancia sul mercato nuove 
versioni dei suoi modelli di punta 106 e 
306 e lo fa fornendo anche una visione 
chiara dello stato del mercato europeo e 
italiano dell'auto, non senza osservazioni 
polemiche sulla credibilità e sulla relativa 
lettura dei dati disponibili. Il dottor Chia-
rappa, direttore commerciale di Peugeot 
Italia, parla di sostanziali segni di ripresa 
del mercato europeo che prevede per il 
'94 l'immatricolazione di 8 milioni e 500 
mila veicoli con un incremento del 5% sul 
'93. Ma attenzione mercato europeo non 
significa tutti i Paesi europei; di segno 
contrario è infatti l'andamento di Porto­
gallo, Grecia, Austria e infine Italia. Da 
noi timidi segnali di ripresa in agosto 
(mese comunque troppo anomalo per 
significare più di tanto) ma dati negativi 
sui primi sette mesi dell'anno (1.086.000 
immatricolazioni contro 1.193.000 del 
'93 e il milione e 665mila del '92). Per la 
fine del '94 la stima parla di un risultato 
non supenore al milione 600mila con 
una flessione sul '92 di 800mila veicoli, 
cioè come se sparisse l'intero mercato 
spagnolo. Attenzione, i dati si riferiscono 
alle immatricolazioni e non alle dichiara­
zioni delle Case, che risultano sempre so­
vrastimate, Peugeot farà sempre riferi­
mento, in proposito, ai dati del ministero 
dei Trasporti, per avere e offrire una visio­

ne realistica del mercato, il cui artificioso 
«abbellimento» può tra l'altro fornire co­
modi alibi all'inerzia governativa in mate­
ria dì incentivazioni legislative per gli ac­
quirenti. 

È in questo contesto che arrivano i 
nuovi modelli della 106 e della 306 - veri 
e propri cavalli di battaglia da noi come 
in Francia - che dovrebbero portare la 
quota di mercato della casa francese nel 
nostro Paese dal 4,5 al 4,7%, consolidan­
do la settima posizione tra i costruttori 
d'auto (la quinta tra gli stranieri). 

La 106XS1 si presenta oggi con un nuo­
vo motore di 1.600 ce, 105 cavalli e una 
velocità massima di 195 km/h: c'è quan­
to basta per accontentare chi ama una 
guida molto brillante se non addirittura 
sportiva. Non per questo si è voluto dar vi­
ta a una versione «cattiva» di questo mo­
dello; eleganza e confort restano i tratti 
salienti di questa vettura. Servosterzo di 
serie e prezzi da 14 milioni e mezzo a 20 
milioni e mezzo per le varie versioni. 

Cresce infine l'offerta della 306, cosi 
come continua a crescere il suo successo 
di vendita con mezzo milione di esem-
plan prodotti e venduti. Da autunno nuo­
ve versioni e soprattutto 5 nuove 306 nel­
la veste berlina tre volumi 4 porte, lunghe 
24 cm più del modello precedente, e 
quattro motorizzazioni ( 1.4 e 1.6 benzina 
e 1.9 a gasolio, atmosferico e turbo). An­
che qui servosterzo di serie e prezzi da 20 
milioni 900 mila a 26 milioni 800mila. 

Twingo «anti-stress » 
senza il pedale frizione 

UGO DAMÒ 

m PARIGI. Renault ha commercializzato 
la Twingo in Italia in giugno dell'anno 
scorso e non si può dire che sia stato su­
bito un successo. Successivamente le 
vendite sono andate meglio, grazie alla 
versione dotata di «pack elettrico», che 
comprende gli alzacnstalli, gli specchi rc-
trovison e la chiusura centralizzata con 
telecomando ad infrarossi. La versione 
«Spring» dotata di aria condizionata ha 
dato un ulteriore impulso, conquistando 
il 40% delle vendite totali della piccola 
monovolume francese. 

La Twingo è una vettura indubbiamen­
te originale, sia per le scelte estetiche, 
che per quelle più spiccatamente im­
prontate alla massima funzionalità. In 
questa logica si inserisce la nuova versio­
ne «Easy», commercializzata dal mese 
prossimo al prezzo di lire 15.700.000. 
Twingo Easy offre la grande comodità di 
un cambio con frizione pilotata, ovvero: 
non c'è più il pedale delia frizione - che 
viene comandata attraverso sensori e at-
tuatori da un computer-, ma rimane pre­
sente la leva del cambio a cinque marce. 
Il tutto si traduce in semplicità di guida, 
che si apprezza appena ci si abitua - e 
avviene molto presto-a usare il piede si­
nistro per frenare o a non usarlo affatto. 
Le partenze si effettuano senza strappi e 

I altrettanto succede con i cambi di marcia 

e le manovre di parcheggio. Inoltre, è fa­
cilitata la partenza in salita e sono esclusi 
gli spegnimenti accidentali del motore. È 
possibile, altresì, utilizzare il freno motore 
scalando i rapporti e immobilizzare il vei­
colo - a motore fermo - inserendo una 
marcia. In quanto all'affidabilità di tutto il 
sistema fnzione soltanto una prova di de­
cine di migliaia di chilometn potrebbe 
confermare quanto affermato dalla Casa 
francese. 

Renault assicura consumi analoghi a ' 
quelli delle Twingo con frizione tradizio­
nale: 5,1 It/lOOkm a 90 kmh, 7,0 
lt/IOOkm a 120 kmh, 7,4 It/IOOkm nel ci­
clo urbano. La velocità massima dichia­
rata è di 150 kmh. La grande innovazione 
della frizione pilotata non ha impedito a 
Renault di curare sulla Easy altn aspetti 
legati alla comodità e all'estetica. Sono di 
serie, infatti, il «pack elettrico», le cinture 
con pretensionatore a controllo elettroni­
co, appoggiatesta con bloccaggio di sicu­
rezza, barre antintrusione nelle portiere, 
sellerie in velluto, pulsante intemo per 
l'apertura del portellone. Nuovi i quattro 
coloro opachi e uno dei quattro metalliz­
zati disponibili; nuove le sellerie (due) e 
i pulsanti e comandi interni colorati in 
blu. 

Sono, infine, disponibili alcuni acces­
sori opzionali: aria condizionata, «Abs» 
della Teves a tre sensori, tetto apribilc, 
vernice metallizzata e infine - da gennaio 
'95-airbag lato conducente. 

Profuma di rally iridato 
la nuova Impreza Turbo 
m RIMIMI. La Subaru si è sentita poco in 
quest'ultimo anno in Italia. Il settimo co­
struttore giapponese, noto per l'alto livel­
lo tecnologico dei suoi prodotti tutti a tra­
zione integrale, è stato costretto fare i 
conti con lo «spaventoso» aumento dello 
yen (80% in due anni) e con la carenza 
di prodotto dovuta al totale nnnovamen-
to della gamma. «Ma ora il peggio è pas­
sato», assicura Serenella Artioli, presiden­
te (caso raro in questo ambiente) di Su­
baru Italia e amministratore delegato del­
la filiale della coreana Kia (importa la 
berlina Sephia e presto il fuoristrada 
Sportage), • - . -

Subaru Italia è dunque pronta al nlan-
cio e si fa forte anche delle imprese spor­
tive di Carlos Sainz e Colin McRac nel 
Mondiale Rally. La riscossa, infatti, parte 
proprio dalla vettura dei due campioni, la 
Impreza (nome profetico), che da alcu­
ni giorni viene commercializzata con due 
nuove motorizzazioni quattro cilindn bo­
xer plurivalvole, a completare la gamma 
«in alto». Inutile dirlo, anche queste abbi­
nate alla trazione integrale permanente, 
e disponibili su entrambe le versioni di 
carrozzeria: berlina a quattro porte e 
Compact Wagon, originale via di mezzo 
tra una due volumi compatta e una fami­
gliare. 

Decisamente più equilibrata della 
1600 finora in vendita, la versione 1.8 litri 
monta un motore di 1820 ce che grazie a 
una buona dose di cavalli (103) e di 

coppia motrice (oltre 16 kgm a 4400 giri-
/minutoj consente una guida bnllante 
pur se non sportivissima (177 km l'ora la 
velocità raggiungibile dalla berlina e 174 
dalla Compact Wagon, 11,2 secondi per 
passare da 0 a 100 km/h). Elegante e 
ben dotata, ha anche un prezzo, chiavi in 
mano, molto interessante per una quat­
tro ruote motrici: 31 milioni di lire (32.2 la 
C.W). La piccola «famigliare» è disponibi­
le, su nehiesta, anche con riduttore di 
marce, e con cambio automatico. 

Versione di punta e diretta emanazio­
ne dell'auto indata è la «cattivissima» 2.0 
Turbo. Il suo motore di 1994 ce - raffred­
dato ad ana e con scambiatore di calore 
- eroga una potenza di 211 cavali: e ha 
una coppia di 29,7 kgm a 4800 g/min. Da 
vertice sportivo le prestazioni: 230 oran e 
accelerazione 0-100 km/h in 6,6 secondi 
la berlina, 225 l'ora e 6,9 secondi la Com­
pact Wagon. 

Nonostante questi dati possano (are 
impressione (prezzi in linea, ina concor­
renziali rispetto alle altre integrali' 49,2 e 
51,2 milioni), il senso di sicurezza nella 
guida è davvero straordinario, grazie allo 
schema di trasmissione (tre differenziali, 
il centrale con giunto autobloccante vi­
scoso sull'asse postenorc) ancora perfe­
zionato, all'ottima taratura delle sospen­
sioni a quattro ruote indipendenti, e al­
l'efficace Abs montato di sene. Unica 
pecca il cambio u n po' troppo duro 
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